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Repubblica Italiana
Corte dei Conti

La Sezione del controllo per la Regione Sardegna

composta dai magistrati:

Dott. Francesco Petronio
PRESIDENTE

Dott.ssa Maria Paola Marcia
CONSIGLIERE

Dott.ssa Lucia D’Ambrosio
CONSIGLIERE

Dott.ssa Valeria Motzo
CONSIGLIERE
Dott.Roberto Angioni
REFERENDARIO RELATORE
nella camera di consiglio del 7 ottobre 2015
Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978 n. 21 e il decreto legislativo 9 marzo 1998 n. 74 (norme di attuazione dello Statuto speciale per la Sardegna);

Visto l’art. 7 della legge 5 giugno 2003 n. 131, recante l’adeguamento dell’ordinamento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3;

Vista la richiesta di parere formulata dal Sindaco del Comune di USSANA, trasmessa con deliberazione del Consiglio delle Autonomie Locali n.36 del 5 agosto 2015;
Visto il decreto di assegnazione n. 50164406 del 7 ottobre 2015, con il quale il Referendario Roberto Angioni veniva incaricato dell’istruttoria della predetta richiesta di parere;
Vista l’ordinanza n.22/2015 del 6 ottobre 2015, con la quale il Presidente della Sezione del controllo per la Regione Sardegna ha convocato la Sezione medesima in data odierna per deliberare in ordine alla richiesta di parere;

Udito il relatore Referendario Roberto Angioni;

P R E M E S S O

Il Sindaco del Comune di USSANA, dopo aver premesso che la Sezione del controllo della Sardegna, con parere n.31/2011 ha affermato l’applicabilità della riduzione percentuale di cui all’art.6, comma 3, del D.L. 78/2010 ai compensi spettanti ai componenti del collegio dei revisori degli Enti Locali, e che tale interpretazione parrebbe recentemente contraddetta dalla deliberazione della Sezione delle Autonomie  con deliberazione n.4/SEZAUT/2014/QMIG, chiede “se al compenso del revisore sia applicabile la decurtazione del 10% prevista dall’art.6, comma 3, del D.L. 78/2010, convertito in legge n.122/2010”. 

Il Consiglio della Autonomie Locali ha rilevato l’ammissibilità della richiesta di parere rimettendola all’esame della Sezione del controllo. 

C O N S I D E R A T O

1. Il parere è stato richiesto ai sensi dell’art. 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n.131, dal Sindaco del Comune di USSANA ed è dunque ammissibile dal punto di vista soggettivo, in quanto la richiesta è stata effettuata da soggetto a ciò legittimato dalla legge ed è stata ritualmente trasmessa; 

2. La Sezione rileva inoltre che il quesito è riferibile alla corretta gestione del bilancio delle amministrazioni locali sotto il profilo della spesa per i propri organi istituzionali ed attiene dunque alla materia della contabilità pubblica nell’accezione ad essa attribuita dalla deliberazione delle Sezioni Riunite della Corte dei conti in sede di controllo n.54 del 17 novembre 2010, per la quale è previsto, dalla legge 131/2003, l’intervento consultivo delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti.
3. Nel merito si deve osservare, in via preliminare, che la Sezione delle Autonomie, con deliberazione n.29/SEZAUT/2015/QMIG dello scorso 14 settembre, ha chiarito che nessun argomento a supporto della dedotta inapplicabilità agli apparati amministrativi degli Enti Locali della previsione di cui all’art. art.6, comma 3, del D.L. 78/2010, può essere tratta dalla propria precedente deliberazione n.4/SEZAUT/2014/QMIG, la quale affrontava in verità tutt’altra questione (relativa alla gratuità o meno dell’incarico di componente del consiglio di amministrazione dei consorzi). La stessa recente pronuncia ha dato invece atto dell’univocità dell’indirizzo espresso dalle diverse Sezioni regionali della Corte dei conti in merito all’applicabilità delle disposizioni in esame anche ai collegi dei revisori dei conti degli Enti Locali.

Non emergono ragioni per doversi discostare da tale univoco indirizzo interpretativo, al quale ha sin da principio aderito anche la Sezione del controllo per la Regione Sardegna con la deliberazione n.31/2011 richiamata dalla stessa Amministrazione richiedente.
Tutto ciò premesso la Sezione

D E L I B E R A

il richiesto parere alla stregua delle considerazioni che precedono. 

O R D I N A

che la deliberazione sia trasmessa rispettivamente al Sindaco ed al Segretario Generale del Comune di USSANA, ed al Presidente del Consiglio delle Autonomie locali.

Così deliberato nella camera di consiglio del 7 ottobre 2015.
 
IL Magistrato Relatore 
IL PRESIDENTE

 
(Roberto Angioni)
(Francesco Petronio)

Depositata in Segreteria in data 8 Ottobre 2015

Il Dirigente


(Giuseppe Mullano)
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